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Il Consiglio nazionale forense ritiene questa posizione infondata ed errata, in quanto i servizi legali
sono espressamente indicati come settori esclusi dalle conferenti direttive europee in materia di
appalti, ma

professionale del tutto peculiare, avente come specifico oggetto una prestazione professionale
intuitu personae Per

queste ragioni, il Consiglio nazionale forense ha impugnato di fronte al TAR Lazio le linee guida
ANAC n. 12 del 2018, ed il giudizio è ancora pendente ed incardinato presso la prima sezione del
Tar Lazio con il numero di R.G. 15385/2018.

Quanto sopra premesso, non si può che ribadire quanto già segnalato con il parere CNF 17 luglio
2015, n. 69, che qui si intende integralmente richiamato, e cioè che il DURC è strumento di verifica

tema di
contratti pubblici, e non dovrebbe essere esteso al di fuoridi tale contesto soggettivo.

In attesa, dunque, della conclusione della vertenza legalependente di fronte al Giudice
amministrativo, il CNF non può che ribadire come, per le ragioni qui esposte, il DURC non possa
essere validamente richiesto agli avvocati, e al contempo,allo scopo di non frapporre ostacoli e/o

PP.AA., ritiene utile segnalare agli iscritti la disponibilità della Cassa forense al rilascio di
documentazione analoga al cd. DURC (cfr. sito istituzionale Cassa forense,
www.cassaforense.it/contatti/richiesta-durc).
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